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INTRODUZIONE AGLI SCAVI 2010-2014
di Eleonora Gasparini*, Carla Sfameni**

* Sapienza - Università di Roma
** CNR, Istituto di Studi sul Mediterraneo Antico (ISMA)

Premessa

Predisporre l’edizione di interventi di scavo con-
dotti con più campagne annuali non è un’operazione 
semplice: il susseguirsi delle indagini impone infatti 
di rivedere costantemente i risultati raggiunti in pre-
cedenza, che mantengono un carattere parziale e prov-
visorio. Ciò è vero in particolar modo per le attività 
condotte a Cottanello a partire dal 2010, che non han-
no potuto contare che su campagne molto brevi, con 
forte vocazione didattica e che per di più si sono svol-
te in aree già indagate, senza poter disporre dei dati 
dei lavori precedenti. Riteniamo tuttavia che sia utile 
fare il punto delle conoscenze acquisite, per quanto 
ancora fortemente parziali, e sottoporle al dibattito 
scientifico, per poi poter procedere ulteriormente nel-
le ricerche sulla base dei risultati raggiunti. Verranno 
dunque presentati i resoconti dei saggi di scavo (fig. 
1), a cura dei giovani archeologi che nelle varie cam-
pagne hanno collaborato alle indagini, occupandosi di 
settori specifici. È opportuno tuttavia inquadrare tali 
presentazioni attraverso alcune informazioni generali 
sulle modalità e le finalità con cui è stato condotto lo 
scavo nelle diverse aree della villa ed in particolare nel 
complesso termale, nel settore occidentale e in quelli 
settentrionale e orientale, a cui va aggiunta una par-
ziale esplorazione del criptoportico (fig. 2).

1. Le campagne di scavo 2010-2012

Va subito premesso che le indagini sono state av-
viate grazie alla forte attenzione verso la villa mostrata 
dall’amministrazione comunale di Cottanello, in spe-
cial modo dal sindaco Franco Piersanti e dall’assessore 
alla Cultura Luigi Colletti, cui negli anni è succeduta 
Monica Volpi, i quali hanno con grande impegno pro-
gettato e supportato l’intervento. La direzione scienti-
fica, oltre che alla Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici del Lazio nella persona di Giovanna Alvino 1, è 
stata affidata a Patrizio Pensabene, docente di Archeo-

logia Romana presso La Sapienza, Università di Roma. 
L’équipe di lavoro, coordinata da chi scrive, era invece 
formata da studenti della Sapienza, ma in parte anche 
dell’Università di Siviglia (Spagna) e di Kiel (Germa-
nia): sulla scia della tradizione metodologica del Dipar-
timento di Scienze dell’Antichità, il cantiere è stato ca-
ratterizzato da una compenetrazione delle istanze della 
ricerca con quelle della didattica, avendo infatti fornito 
ai partecipanti un’occasione di apprendimento sul cam-
po delle metodologie di indagine e di documentazione 
archeologica. Sin dalla prima campagna notevoli sono 
stati inoltre l’interesse e la partecipazione dei cittadini 
di Cottanello, che, oltre a visitare il cantiere durante i 
lavori, hanno contribuito in diverse forme alla buona 
riuscita delle operazioni 2. 

La scelta delle aree da scavare, naturalmente con-
dizionata dalla presenza di interri più o meno intatti 
o, al contrario, di pavimentazioni già poste in luce e 
restaurate, nel 2010 si è focalizzata su alcuni ambienti 
della villa dove si evidenziava la presenza di più fasi 
edilizie, col fine di approfondire lo studio dei momenti 
che precedettero e seguirono l’impianto principale. Si 
è pertanto proceduto in tre vani del quartiere terma-
le, il 28, il 24 e il 29, ossia in settori o privi del tutto 
di tracce di pavimentazione come nel primo caso, o a 
diretto contatto con strutture pavimentali che subirono 
una parziale obliterazione in occasione dei seguenti in-
terventi di restauro, come nel caso degli altri due. 

Più rivolte all’osservazione della stratigrafia succes-
siva all’impianto alto-imperiale sono state invece le in-
dagini presso le sezioni che delimitavano l’area scavata 
a nord e a est: se nel settore orientale i risultati non sono 
stati particolarmente significativi, in quello settentriona-
le è stato possibile osservare un interro non interessato 
dalle precedenti operazioni di scavo che ha potuto chia-
rire, soprattutto grazie ai reperti restituiti, alcuni limiti 
cronologici dell’occupazione del sito. Particolarmente 
fortunata è stata anche la circostanza del rinvenimento di 
un lacerto di pavimentazione musiva in fase con gli altri 
mosaici presenti nella villa, che testimonia lo sviluppo di 
ulteriori ambienti di rappresentanza in tale area. 

Il testo è frutto della collaborazione fra le due autrici, che hanno 
scritto insieme la premessa, mentre il paragrafo 1 si deve ad Eleo-
nora Gasparini e il 2 a Carla Sfameni.

1  Dopo Giovanna Alvino, dall’autunno 2014, la funzionaria re-
sponsabile di zona per la Soprintendenza è stata Sandra Gatti, men-
tre a giugno 2016 tale incarico è stato affidato ad Alessandro Betori.

2 In particolare, ci è gradito ricordare il sostegno ricevuto da Ales-
sio Gallandt, Milena Scorza e Roberto Lucignani.
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Fig. 1. - Pianta con indicazione dei saggi di scavo (D. Vitelli).
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Fig. 2. - Pianta con le stratigrafie rilevate nei saggi di scavo (V. Bruni, G. Restaino, D. Vitelli).
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Lo stesso interesse verso le fasi medio e tardo-im-
periali e poi post-antiche ha determinato la scelta di 
aprire due saggi nel settore occidentale del complesso, 
dove già la storia degli studi aveva individuato l’utilizzo 
di murature con caratteristiche differenti e l’assenza di 
pavimentazioni a mosaico 3. Qui si è dunque tentato di 
rintracciare nuove informazioni sulle fasi di costruzione 
e occupazione degli ambienti, nonché sulla loro funzio-
ne attraverso i mutamenti intercorsi nell’edificio. Uno 
dei due settori indagati, inoltre, coincideva con i resti di 
una pavimentazione a grandi lastre che con le preceden-
ti indagini non era stata oggetto di un sufficiente studio, 
avendo ricevuto per giunta una documentazione solo 
parziale 4. Contestualmente allo scavo, l’analisi delle 
tecniche edilizie attestate nel settore occidentale ha co-
stituito il punto di avvio di una campagna sistematica di 
rilievo grafico e fotografico delle murature del comples-
so, che ha poi dato vita ad un ulteriore tema di ricerca 
rivolto alla mappatura delle superfici murarie della villa.

Infine le indagini non potevano non affrontare, sep-
pur in parte, il contesto offerto dal criptoportico, inter-
rato quasi totalmente subito dopo i pochi metri che, a 
partire dall’accesso moderno, erano stati scavati con i 
primi lavori. Imprecise, ma probabili notizie in nostro 
possesso riferivano infatti all’ambiente sotterraneo il 
frammento di dolio con bollo MCOTTAE, ossia il princi-
pale indizio sulla proprietà della villa e del relativo fun-
dus 5. Nell’impossibilità di operare, con le forze a dispo-
sizione, su tutta la lunghezza del corridoio, si è optato 
per un esame stratigrafico dell’interro, che ha consentito 
non solo di chiarirne la natura, ma anche di rinvenire 
ulteriori frammenti di dolii, così da avvalorare l’ipotesi 
di provenienza di quello già noto, nonché di confermare 
la funzione di deposito di derrate del vano (fig. 3) 6.

La campagna successiva, nel 2011, ha portato avan-
ti le attività con la medesima organizzazione e con gli 
stessi obiettivi stabili all’inizio del progetto. Un gruppo 
di ricerca formato da studenti che avevano partecipa-
to alle indagini del 2010 aveva intanto proseguito gli 
studi sulla villa durante il successivo anno accademico 
attraverso attività seminariali svolte sia nella sede acca-
demica che presso il sito o nel laboratorio dei reperti a 
Cottanello. La formazione maturata grazie alla gestio-
ne diretta della documentazione di scavo e delle con-
seguenti elaborazioni aveva altresì condotto in alcuni 
casi allo sviluppo di tesi di laurea ed alla partecipazio-

ne a pubblicazioni scientifiche. Con tali presupposti e 
partecipazioni allargate all’Università di Tubinga (Ger-
mania), si è pertanto proseguito lo scavo nel quartiere 
termale, scegliendo in questo caso di operare a contatto 
con le strutture di fase I presenti nell’ambiente 26 (fig. 
4). Le indagini sono inoltre proseguite nel criptoporti-
co, dove significativo è stato il rinvenimento di circa 
200 frammenti di dolii, uno dei quali, ricostruibile per 
l’intero profilo, era dotato dello stesso bollo già noto 
dalle vecchie indagini.

Il completamento della campagna di rilievo delle 
murature si è accompagnato, nel 2011, all’estensione 
della documentazione agli elementi architettonici pre-
senti nel sito, col fine di affrontare lo studio dei colon-
nati e più in generale degli elevati interni ed esterni 
della villa. Ma la campagna 2011 si annovera anche per 
aver segnato una diversificazione degli obiettivi scien-

3 Da ultimo si veda De Simone 2000, 69.
4 De Simone 2000, 69.
5 Sternini 2000, 28.

6 Per i risultati della prima campagna di scavo si vedano i reso-
conti pubblicati annualmente su Fasti Online (www.fastionline.org) 
e Pensabene, Gasparini 2012.

Fig. 3. - Campagna 2010, inventariazione dei reperti rinvenuti nel 
criptoportico.
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tifici su più fronti: essi sono consistiti nello studio dei 
reperti dei vecchi scavi, in quel momento tornati acces-
sibili presso il magazzino archeologico di Cottanello 7, 
e nell’indagine topografica, tramite rilievo, delle cave 
di calcare site nel territorio di Cottanello. Quest’ulti-
mo tema era risultato particolarmente importante sin 
dall’inizio delle ricerche per le potenzialità offerte da 
un contesto di cava con tracce di lavorazione preindu-
striali e manufatti sbozzati rimasti in situ, ma anche per 
le connessioni ipotizzabili tra la cava e la proprietà del-
la villa, nonché per una generale mancanza di dati sullo 
sfruttamento antico di questa pietra, divenuta celebre 
nel barocco romano 8.

Ancora una volta tali attività sono proseguite senza 
soluzione di continuità durante i mesi invernali e sem-
pre in stretta collaborazione con la Soprintendenza ed 
il Comune, potendo giungere anche alla presentazione 
delle ricerche al pubblico di Cottanello tramite una mo-
stra di reperti ed una conferenza in occasione di mani-
festazioni locali.

Contemporaneamente, i dati raccolti con le due 
precedenti campagne hanno posto in luce la necessi-
tà, da una parte, di un’intensificazione del lavoro sui 
reperti ceramici, soprattutto sui dolii, e dall’altra di 
una maggiore concentrazione dello scavo nelle terme, 
dove uno dei vani ancora non indagati, il 25, presenta-
va una stratigrafia sulla cui natura non si possedevano 
informazioni precise, benché nella storia degli studi 
fossero state formulate alcune ipotesi, rimaste da veri-
ficare, sulle strutture poste al suo interno 9. Su tali pre-
supposti si è fondata la pianificazione della terza cam-
pagna di scavo, nel 2012, quando la ormai consolidata 
équipe di lavoro della Sapienza ha affrontato i sopraci-
tati obiettivi presso il sito ed il laboratorio dei reperti, 
dove sin dall’anno precedente le attività si sono svolte 
parallelamente sia sui nuovi materiali che su quelli 
derivanti dalle vecchie indagini. Lo scavo del vano 
25 nell’estate del 2012 ha rappresentato – assai più di 
quanto si immaginava – l’apertura di un nuovo capi-
tolo delle ricerche presso la villa (fig. 5): un possente 

7 Le cassette contenenti i materiali dei vecchi scavi erano in pre-
cedenza custodite nel Santuario di Ercole Vincitore a Tivoli presso 
i depositi della Soprintendenza Archeologia del Lazio e dell’Etruria 
Meridionale.

8 Sulle indagini del 2011, si vedano Pensabene, Gasparini, Re-
staino 2013; sul “Cottanello”, si vedano in particolare Pensabene, 
Gasparini 2014 e Pensabene, Gasparini, Gallocchio, Brilli 2015.

9 De Simone 2000, 64.

Fig. 4. - Campagna 2011, documentazione fotografica dell’ambiente 26 all’inizio delle indagini.
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riempimento di macerie derivanti dalla distruzione di 
un apprestamento termale e delle relative decorazioni 
è venuto alla luce portando con sé alcune risposte, ma 
soprattutto nuovi interrogativi non solo sulla storia del 
balneum, ma anche dell’intero complesso residenzia-
le, senza che tuttavia le tempistiche permettessero di 
completare la rimozione della stratigrafia rinvenuta al 
suo interno. 

2. Le campagne di scavo 2013-2014

Alla luce della consueta elaborazione dei dati segui-
ta alle indagini sul campo, particolarmente importante 
è apparso un prosieguo ed un ampliamento delle ricer-
che. È sorta dunque in quest’ottica la programmazione 
della campagna del 2013, condotta dall’Istituto di Stu-
di sul Mediterraneo Antico del CNR, con la direzione 
della sottoscritta e in collaborazione con l’équipe della 
Sapienza coordinata dal prof. Patrizio Pensabene.

Gli scavi si sono concentrati all’interno dell’ambien-
te 25 e, a prosecuzione dell’intervento dell’anno prece-

dente, è stato possibile avanzare nell’analisi stratigra-
fica del suo riempimento (fig. 6). È stato fatto inoltre 
un breve intervento all’interno del criptoportico, dove 
lo scavo del 2011 si era interrotto a m 10,95 dal limite 
sud. Ad una distanza di circa m 11,50 è stata rinvenuta 

Fig. 5. - Campagna 2012, prime fasi dello scavo nell’ambiente 25.

Fig. 6. - Campagna 2013, il proseguimento dello scavo nell’am-
biente 25.
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una decina di frammenti di pareti di dolii, in parte già 
individuati alla fine del cantiere 2011 10.

Lo scavo dell’ambiente 25 è proseguito anche nella 
campagna del 2014, per cercare di chiarire alcuni dei 
problemi interpretativi sollevati dai rinvenimenti prece-
denti. Nella stessa campagna è stato inoltre indagato un 
settore compreso tra gli ambienti della villa sul lato ovest 
e le strutture presenti al di fuori dell’area protetta dalle 
coperture (Saggio VI A-B), al fine di individuare le rela-
zioni esistenti tra loro e con l’area termale ad est e appro-
fondire la successione delle fasi di frequentazione fino 
ad epoca tardoantica (fig. 7) 11. Alle indagini hanno preso 
parte ricercatori e studenti della Sapienza Università di 
Roma, delle Università di Padova e di Venezia, dell’Uni-
versità Complutense di Madrid e dell’Università di Cadi-
ce, a cui si sono aggiunti quattro ricercatori provenienti 
da Tunisia, Egitto e Montenegro, borsisti presso l’ISMA 
del corso di alta formazione DIPLOMAzia, nato da una 
convenzione tra il CNR e il Ministero degli Affari Este-
ri e della Cooperazione Internazionale. Hanno poi preso 
parte alle indagini, per altri settori scientifici, i borsisti 
presenti presso gli altri Istituti che si occupano di Beni 
Culturali nell’Area della Ricerca CNR Roma 1, accom-
pagnati dai loro docenti-tutors. Lo scavo di Cottanello ha 
rappresentato infatti per tutti loro la parte applicativa del 
programma di formazione previsto dal corso. Nell’ambi-
to del progetto, in particolare, ricercatori dell’Istituto per 
le Tecnologie applicate ai Beni Culturali (ITABC) han-

no effettuato alcune rilevazioni topografiche e geofisiche 
nell’area circostante l’edificio (fig. 8). Ricercatrici dell’I-
stituto per la Conservazione e la Valorizzazione dei Beni 
Culturali (ICVBC) hanno invece effettuato dei test per 
la pulitura dei mosaici e per la valutazione del degrado 
e il rilevamento dei colori degli intonaci ancora in situ. 

Anche nell’ultimo biennio lo scavo è stato affiancato 
da attività di laboratorio (fig. 9), che sono proseguite in 
tutto il corso dell’anno per la catalogazione, documen-
tazione e studio dei materiali archeologici 12, tra cui va 

10 Sull’avvio delle indagini dell’ISMA in collaborazione con la 
Sapienza, oltre ai resoconti su Fasti Online, si veda Sfameni, Pensa-
bene, Gasparini 2014.

11 Considerazioni d’insieme sulla fase tardoantica della villa 
sono state presentate in occasione del 12° Incontro di studi sul 
Lazio e la Sabina (Roma, 8-9 giugno 2015) e sono attualmente 

in corso di stampa negli Atti (Sfameni, Campoli, Gasparini, Re-
staino, Vitelli c.s.).

12 Una presentazione dello studio dei materiali è in Sfameni et al. 
2016. Per i nuovi rinvenimenti di lacerti di pavimentazioni musive, 
insieme a indicazioni preliminari sullo stato di conservazione dei 
mosaici in situ, si veda Sfameni, Luvidi, Stella, Volpi 2016.

Fig. 7. - Campagna 2014, lo scavo nell’ambiente 25 e nei saggi VI 
A e B.

Fig. 8. - Campagna 2014, l’avvio delle indagini geofisiche.

Fig. 9. - Campagna 2014, attività di laboratorio nei locali dell’Isti-
tuto Rinaldi di Cottanello.
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annoverata l’ingente mole di intonaci rinvenuti con lo 
scavo del vano 25 13. Per rendere più efficace la gestio-
ne dei dati è stato inoltre predisposto l’uso di un data-
base per la schedatura delle diverse categorie di mate-
riali 14. L’équipe di ricerca si è gradualmente ampliata 
con la partecipazione di ricercatori e tecnici del CNR, 
sia dell’ISMA che di altri Istituti (oltre all’ITABC e 
ICVBC, anche l’Istituto di Struttura della Materia - 
ISM, e l’Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegne-
ria - IGAG), insieme a specialisti di altre Università e ad 
esperti esterni, in particolare per le indagini archeome-
triche sui materiali 15.

A questo quadro sulla storia delle ultime indagini a 
Cottanello è infine seguita, solo recentemente, la pos-
sibilità di disporre della documentazione d’archivio, 
la cui acquisizione ha permesso di arricchire i dati 
di scavo con altre osservazioni, nel tentativo di rico-
struire con maggiore precisione le diverse fasi di vita 
dell’edificio 16.

Dal 2015, pur avendo richiesto ed ottenuto dal Mi-
nistero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turi-
smo la concessione per poter proseguire gli scavi alla 
villa, d’intesa con l’équipe della Sapienza e con gli al-
tri partecipanti al progetto, si è deciso piuttosto di ap-
profondire lo studio dei dati finora raccolti per arrivare 
alla pubblicazione dei risultati di questo quinquennio 
di indagini. Tale lavoro, infatti, costituirà la base per 
la programmazione di ulteriori ricerche, indispensabili 
per arricchire le conoscenze sulla villa e promuoverne 
la valorizzazione.
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